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ABSTRACT 
Il contributo approfondisce il rapporto tra le scienze filosofiche e l’enciclopedia libera, che il 15 gennaio 2021 festeggia i                   
suoi primi venti anni. L’intervento analizza, in particolare, il ​Progetto Filosofia della versione in lingua italiana di                 
Wikipedia – che è il luogo di coordinamento per gli utenti che vogliono dedicarsi alla produzione e al miglioramento                   
delle voci concernenti questa disciplina – ma indaga anche il Portale Filosofia e i portali collegati, il sistema di                   
monitoraggio e l’opera di manutenzione delle voci, il luogo di discussione degli utenti che si occupano di filosofia, la                   
presenza di contenuti filosofici nelle altre piattaforme dell’ecosistema wikimediano. Il contributo sottopone al vaglio gli               
standard per la stesura delle biografie dei filosofi, le norme per la citazione delle fonti esterne, l’efficacia delle operazioni                   
di categorizzazione degli autori e delle opere e i criteri per la compilazione delle liste di voci cosiddette “indispensabili”.                   
L’intervento riflette sull’opportunità di tradurre contenuti enciclopedici di interesse filosofico da altre versioni             
linguistiche e pone a confronto il grado di copertura di autori e concetti filosofici nelle principali versioni linguistiche di                   
Wikipedia. L’analisi del ​Portale Filosofia​, il principale punto di accesso ai contenuti enciclopedici di natura filosofica,                
divisi per categorie (filosofia, filosofi, opere filosofiche), è lo spunto per riflettere sulla capacità dell’enciclopedia di                
orientare la consultazione verso le discipline classiche, le discipline tematiche, i metodi e gli strumenti dell’indagine                
filosofica, le principali posizioni e teorie, le scuole e le correnti filosofiche. Il contributo dedica particolare spazio ad una                   
delle attività peculiari di Wikipedia, ossia il monitoraggio, in virtù del quale gli utenti hanno la possibilità di valutare le                    
voci secondo diversi indici. Poiché le valutazioni proposte favoriscono il processo di miglioramento qualitativo delle               
pafgine, consentendo di individuare aspetti critici ed effettuare interventi mirati, nell’intervento vengono analizzati i              
parametri in base ai quali è valutata la qualità delle voci e viene descritto lo stato dell’arte dell’azione di monitoraggio                    
effettuata dagli utenti attivi nel Progetto Filosofia. Vengono inoltre passate in rassegna le voci filosofiche in vetrina o di                   
qualità, al fine di individuarne i tratti comuni e il rispetto degli standard qualitativi. Il contributo si sofferma poi sullo                    
spazio di discussione degli utenti che si occupano di filosofia, denominato ​La botte di Diogene​: è il luogo in cui si                     
possono porre domande, inserire comunicazioni e coordinare il lavoro intorno alle voci di filosofia presenti in Wikipedia.                 
Si individuano i tratti principali delle discussioni e il numero di utenti coinvolti. Infine, l’intervento offre una panoramica                  
delle risorse filosofiche presenti negli altri progetti della galassia Wikimedia: le opere contenute in Wikisource, le                
citazioni presenti in Wikiquote, i manuali disponibili in Wikibooks, i lemmi presenti in Wikizionario, le dispense raccolte                 
in Wikiversità, le immagini disponibili su Commons e gli elementi presenti in Wikidata. Sulla base dei dati raccolti, si                   
evidenziano punti di forza, criticità e margini di miglioramento dell’enciclopedia libera in riferimento alla diffusione del                
pensiero filosofico. 
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